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Duro attacco del leader radicale a sei giorni dal congresso 
che potrebbe costargli la poltrona di presidente russo 
Da Leningrado appello al popolo se la «prova si farà du^> * 
Critiche contro manovra economica e aumento dei prezzi 

Eltsin boccia Gorbaciov 
«Guida l'offensiva di destra» 
Eltsin riattacca: «Con Gorbaciov impossibile il com
promesso». Per 11 capo del parlamento russo, il pre
sidente-sovietico capeggia «l'offensiva dì destra». Da 
Leningrado l'annuncio di un non definito «appello 
al popolo» se all'imminente «congresso dei deputa
ti» (28 marzo) la prova «si farà dura» dopo «l'uscita 
dei comunisti dalie trincee». Llncongnita sul mante
nimento della poltrona al Soviet Supremo russo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA Inchini alle si
gnore cho gli portavano masi 
di «tori. b> mano al cuore per 
rispondete ai grido ritmato del 
suo nomo, il vanto di decine e 
decine di telegrammi ricevuti 
in segno di sostegno alla sua 
battaglia dopo aver chiesto In 
tv le dim astoni di Gorbaciov. 
Da Lenin, «rado, dal palco dei-

' la «Casa della cultura» della 
• fabbrica Wrov. la rivoluziona-

ria Putito/ invitata a rifugiarsi 
. sotto la (catione della repub-
'• bUca naia (SO mila operai, 

i produaio ne mista, bellica e ci

vile), Boris Eltsin e ritornato 
alla carica a sei giorni dall'ap
puntamento congressuale 
che potrebbe costargli II posto 
di presidente del parlamento. 
E non ha mancato di sparare 
• zero, ancora una volta, con
tro il suo obiettivo preferito, il 
Cremlino ed II sua inquilino 
Gorbaciov. I referendum sono 
già alle spalle e la battaglia 
potidca è ripresa con vigore 
dopo quel voto che ha detto 
•si» al mantenimento dell'inte
grila del paese «che, in Rus
sia, ha anche sostenuto la ri

chiesta di Eltsin per l'elezione 
diretta del presidente della 
più grande repubblica. Giove
dì prossimo si aprirà la sessio
ne straordinaria del «Congres
so dei deputati della Russia» 
ed Eltsin ha detto, nei suol in
contri a Leningrado, che non 
vi arriverà «In ginocchio», cioè 
sottomesso alla volontà dei 
deputati comunisti che hanno 
raccolto le firme necessarie 
per lo svolgimento della ses
sione e per dargli la sfiducia. 
Lo scontro, pertanto, si è riac
ceso ed Eltsin Ieri ha ripetuto 
che Gorbaciov «è a capo del
l'offensiva di destra» che è in 
corso nel]'Urss dove I comuni
sti «sono usciti dalle trincee» 
come avevano minacciato e 
sono tornati ad offrire al po
polo «un futuro luminoso». 

Affiancalo dal sindaco di 
Leningrado, il giurista Anatoii) 
Sobciak e dalla deputata Geli
ne Storovoitova, Il presidente 
del parlamento russo ha con
fermato quanto ormai e ap
parso chiaro da tempo: nes

sun accordo vi sarà con Gor
baciov. «E diventato chiaro -
ha detto Eltsin -che è impos
sibile un compromesso». E, in 
risposta agli applausi, ha ag
giunto: «Il vostro sostegno è in
dispensabile perché la Pravda 
ed altri mass-media mi hanno 
gettato tanto di quel fango 
che non mi si pud nemmeno 
pia vedere». Frasi ad effetto, 
battute ormai da navigato co
miziante, che hanno successo 
in una platea che è pronta, in 
coro, a chiedere le «dimissio
ni» del presidente Gorbaciov. 
E lui, a sua volta, prosegue sul 
facile terreno: «Apparente
mente c'è una diponlbllllà"al 
dialogo con Gorbaciov ma 
quante volte ormai mi sono 
incontrato? Risultati nessuno. 
Lui promette e poi non succe
de nulla. Ci incontriamo, di
scutiamo, ci guardiamo negli 
occhi e non succede mai nul
la dopo le sue assicurazioni». 

Eltsin ha lamentato che do
po la propria offerta di so
spensione della polemica è 
arrivato, per pronto accomo-

L'Italia apre a Tirana 
Scambi commerciali liberi 
con l'Albania di Mia 
per «prevenire nuovi esodi» 

' MROMi TI ministro dal 
• Commento con restero. Re

nato Ruggiero, ha firmato Ieri 
v un decreto- che ftberaflesa fu 
'.- grande misurasti scambi com-
! mereiai! Ira Italia e Albania, da 

qui bloccati d* un regime 
estremamente vtoeoUsllcft U 
prowedii newo„ ovviamente. 

' va letto «rtnàuftr aftt tote 
' dell'esodo di massa di queste 

settimana «non si tratti di ima 
uberalizsatlooe totale - ha af
fermato Ruggiero •ma è tutta» 

\ via molto ampia. Era un ano 
doverose verso questo paese, 
e sonoconvintoche 11 modo 

; migliore per frenare questo 
esodo, cosi come quelli che 

1, potranno averti m futuro da al-
I , mpaeslilao^Bodlfavorirek) 
f «viluppo economico delle ri-
lf Speutveiree». 
r- Ih talco commerciale con 
" rAlbania vede per l'Italia une»-
•.; iho di 91 d miliardi di lire peri 
* primi musi del I960, con un 
., calo sia delie importazioni 
P, (meno 9fc) che, in misura mi-
% nore. dell'export t principali 
*f prottonirrmorUfl sono otti ks-
p gert, nichel», minerali metani-
s feri, faveti di legno; le esporta-
"' aioni riguardano per lo più 

prodotti delle industrie mani-
fanurieie, olii • grassi per uso 
alimentare, zucchero, materie 
plastiche. Dopo decenni di 
quasi totale isolamento, l'Al
bania sta cercando contatti 
con lluuaegn altri paesi deUa 
Cee. Da qualche tempo sono 
stati promossi Incontri Dilaterà-
D per l'istituzione di relazioni 
diplomatiche e la conclusione 
di un accordo-quadro di eoo-
peraztoiM economica. L'Ice 
(l'Istituto per 11 commercio 
con l'estero) ha organizzato 
una missione di esperti di tra
ding per acquisire elementi 
sulla produzione e la qualità 
del prodotti albanesi; lo stesso 
farà Confindustrla a maggio, 
mentre l'Eni ha concluso un 
accordo per la ricerca offshore 
di idrocarburi, la consulenza 
agraria e il turismo. In materia 
doganale, Il ministero delle Fi
nanze ha consegnato ago al
banesi una bozza dMntesa che 
prevede anche scambi di infor
mazione per prevenire Illeciti. 
Infine, in campo finanziario 
l'Albania ha costituì» una 
banca per le relazioni intema
zionali, chiedendo l'adesione 
al Fmiealla Banca Mondiale. 

In Kazakhstan accordo tra governo e lavoratori 

Tra i minatori di Donetsk 
Wa media: 49 anni 

DALLA NOSTRA INVIATA 

«IOLANDA BUPAUNI 

• • DONCTSK. Qui dimenio 
la neve non è mal bianca. A. 
Donetsk il carbone si estrae 
anche nel centro della città e 
due palazzi sono crollati: l'è--
stale scorsa, a causa degli sca
vi delle gallerie. Con un milio
ne di abitanti, cuore Industria
le dell'Ucraina del sud, Do
netsk e uno del centri del mo
vimento del minatori. Nel baci
no carbonifero del Don, 65 
miniere su 214 hanno fermato 
la produzione dal primi di 
marzo, 13 hanno sospeso l'e
strazione e In altre 12 si e tar
mata la prospezione geologi
ca. In ogni miniera e il comita
to di sciopero a decidere le for
me di lotta. Oggi 1 comitati si 
riuniscono per discutere I risul
tati delle trattative a' Kiev e de
cidere come andare avanti 
Mentre In Kazakhstan I mina
tori hanno deciso di sospende
re lo sciopero dopo un accor
do concluso con il governo di 
Alma Ala. Uno smacco per il 
governo centrale. 

Lo sciopero * politico: i mi
natori chiedono, qui come a 
Vorkuta In Siberia e come nel 

Kuzbass In Russia, le dimissio
ni di Gorbaciov, lo scioglimen
to del Congresso dei deputati 
dell'JLhss. iWfca^orm-deglt, 
aocoìdl deUjISSr, quando un; 
albo grande_kioperp bloccò,. 
per tutta Testate l'estrazione 
del carbone. Al- tempo stesso 
hanno avviato le trattative con 
il governo deffUcraimt Vo
gliono toner duro, perche si so
no sentiti ingannati dagli ac
cordi di due anni fa, ma non 
sanno bene come e quanto 
andranno avanti, sparano nel
la solidarietà della Russia del 
movimenti democratici, men
tre a Mosca sperano in loro, 
nella capacità di lotta di que
sto embrione di «SbUdamos» 
ancora «stremamente confu
so, generoso e isolato da una 
popolazione diffidente. Loro, I 
minatori, attribuiscono questa 
diffidenza'»! giornali e alla te
levisione che 11 accusano di vo
lere soldi e beni per sé sot
traendoli agli altri lavoratori. 

La miniera Zaperevalnala 6 
a dieci minuti di macchina dal 
centro delia citta. 1 2300 lavo
ratori hanno iniiiato lo sctope-

Boris Eltsin durante la sua visita a Leningrado 

do, l'appello del Pcus a tutti i 
comunisti a mobilitarsi e 
«uscire dalla trincee». E. cosi, 
ha aggiunto, «e stato». E' in
dubbio che Eltsin avverta in 
queste ore il valore della im
minente posta in gioco e sen
ta il bisogno di tenere alto il 
tono per affrontare l'annun
ciata offensiva del Congresso 
dei deputati. Sino a ventilare, 
come già fece a 9 marzo, un , 
«appello diretto al popolo se 
al Congresso sarà dura». EKsin 
non ha specificato cosa Inten
desse dire ma gli operai della 
•Kirovskii» si sono detti pronti 
a scendere in lotta se il presi
dente del Soviet supremo rus
so dovesse essere sollevato 
dall'incarico in virtù della per
dita della manciata di voti che 
dieci mesi fa io portarono alia 
vittoria. Sprezzante nel con
fronti del governo, Eltsin ha 
detto che Punico prograoma 
economico che è stato messo 
in piedi 6 quello dell'aumento 
dei prezzi: «Aumentato i prez
zi ma non dicono quali saran

no 1 prossimi passi. Tutto, an
cora una volta, sulle spalle 
della gente». 

Eltsin non ha chiarito se fir
merà o meno il Trattato del
l'Unione. «Sono per l'Unione 
- ha detto - ma quel progetto 
è al 40 per cento per conti
nuare un sistema marcio. Do
vremmo torse tacere»? Secon
do Eltsin, il «Centro» è assolu
tamente Incapace e l'unica 
dosa che fa é «sottrarre alle 
aziende e distribuire». Ecco il 

rtere che va tolto al «centro», 
per indicare quanto dovrà 

essere forte il «centro», Eltsin 
fa un cerchietto con l'indice e 
Il pollice Insomma, il Trattato 
dell'Unione deve essere un 
documento che esalti le so
vranità degli «Stati sovrani» 
che vi aderiscono I qualij>os-, 
sono telegare a quel tipo di 
•centro» soltanto la Difesa, l'e
nergia e 1 trasporti. Secondo 
questa schema, alla Russia e a 
tutte le altre repubbliche do
vrebbe andare la gestione di 
tutti 1 rimanenti poteri com
presa la politica estera. A que

sto proposito, Entsin ha ricor
dato che la Russia ha chiesto 
a Gorbaciov di essere coinvol
ta nella prossima visita che il 
capo del Cremlino sta per 
compiere in Giappone. La 
Russia vuole essere rappre
sentata nella delegazione uffi
ciale ed Eltsin ieri a ha detto 
che se Gorbaciov firmerà ac
cordi con Tokio relative alle 
contestatissime isole Kurili. 
questi verranno considerati 
•non validi». 

Confermando di volersi 
candidare, ovviamente, nelle 
elezioni per II presidente rus
so (la data verrà fissata dal-
l'immenente congresso dei 
deputati), Eltsin ha detto an
che che II suffragalo universa
le riguarderà, subito dopo an
che tutti i presidenti di «So
viet», di qualunque livello. Ma 
per far questo ci sarà bisogno 
di una maggioranza qualifica
ta del parlamento in quanto si 
tratta di modifiche alla sostitu
zione. E non è detto che Eltsin 
l'avrà. 

ro 11 12 marzo ma ogni giorno 
coprono 1 tre turni lavorativi 
par la manutenzione dei pozzi, 
•perché la miniera è un'Impre
sa che non può mal essere ab
bandonata». Nella sa|etta del 

.comttatodJscfcfpero Incontri»-
mo.una decina di opinai, tuta 
giovani. 1 safari sono alti, per
ché alta è stata la produzione 
di carbone: 900 rubli, circa, 
per chi scende nei pozzi. Ma 
con H salario di chi fa lavoro 
ausiliario la media mensile 
delle paghe scende a 450 rubli. 
L'orario e di sei ore e mezza al
l'interno delle miniere, f mina
tori devono essere però sul po
sto un'ora e mezzo prima di 
scendere e questo non viene 
pagato. Pavel, un ragazzo di 
trant'anni, con due bambini, 
spiega che il punto di svolta 
per lord è stato l'8B. Prima si 
stava anche dieci ore in minie
ra e, aggiunge Sascia, deputa
to al soviet locale, i salari veni
vano decurtati «perché e Im
possibile rispettare le regole 
sulla sicurezza, venivamo mul
tati per tutte le possibili viola
zioni». Nei dieci anni della 
guerrevin Afgarùstan sono mor-
U 13.500 soldati e ISmila mlna-

Uraràc6flf6rn«jflif6fta?lonewfiAttttirii Mosca 

tori in Urss, mentre la vita me
dia, fra loro, è di 49 anni. La di
struzione del sistema é ti loro 
obiettivo perché, dicono, ab
biamo capito che la nostra vita 
non potrà cambiare se non 
cambia il regime. Il sistema si 
concretizza in un gruppo di vil
lette costruito ai margini della 
miniera, per i dirigenti dell'im
presa. «Comprano a prezzi sta
tali 1 materiali, utilizzano il no
stro lavoro, e poi rimane a loro 
una casa del valore di cento
mila rubli», dice II pio giovane 
di tutti, Vlktor. Serghef. presi
dente del collettivo di lavoro e, 
ora, capo del comitato di scio
pero, cerca le parole giuste per 
spiegare, al di là degli slogan, 
la natura politica delta sciòpe

ro: «Tutto ciò che voglio è lavo
rare, ricevere uno stipendio e 
poter andare nei negozi a 
comprare ciò di cui ho biso
gno. Ma noi viviamo In un pae
se selvaggio dove li raccolto 
può esserci o non esserci, l'e
strazione può esserci o non es
serci, perché tutto dipende 
dall'ideologia». II loro idolo è 
Eltsin. Vorrebbero averne uno 
alta testa dell'Ucraina e un al
tro alla testa del movimento 
degli scioperi. Ma se Boris Elt
sin dovrà dimettersi alla prossi
ma sessione del Congresso dei 
deputati russi? «Il popolo si sol
leverebbe, ci sarebbe la guerra 
civile», dice Sascla «Ci mette
rebbero di nuovo le ginocchia 
sul collo», risponde SergheJ. 

In Perù oltre 500 mora' e centomila persone «colpite 

Dilaga f epidemia di colera 
Segnalati sei casi anche in Cile 
L'epidemia di colera che ha colpito il Perù sta dila
gando m maniera impressionante. Sono quasi no
vantamila le persone colpite dal vibrione, e oltre 
mezzo migliaio i morti. H morbo si è ormai spinto si
no alla foresta amazzonica, nelle Ande del nord, e 
diversi casi sospetti sono stati segnalati in Cile. La j 

nazione confida sugli aiuti che stanno provenendo 
dall'estero. 

rS* 

IMA 11 colera «a dlla-
gando a macchie d'olio In Pe
rù: partlo dalla costa ha rag
giunto anche la foresta amaz
zonica e lo atte terre andine 
nel nord. Sei casi sospetti sono 
stati registrati anche hi Cile: • » 
no passirggeri provenienti dal 
Perù, Tri etti anche-Natalino 
Regina*» AWon, un calciato, 
re brasiliano che gioca In Perù. 
Il colera è stato registrato uffi
cialmente con deeme ili casi in 
Ecuador, mentre la Colombia 
ha denunciato due cast 

Intanto il numero delle per
sone colpite m Però si sta avvi
cinando rapidamente alle cen
tomila « i morti sono pia di 
mezzo miglialo. Il drammatico 
bilancio 6 stato latto «lai mini
stero della Sanità, che ha di
chiarato che le cose tono 
drammaticamente peggiorato 
da quando, per «tranquillizza
re» l'opinione pubblica, il pre

sidente Alberto Pullmori si è 
fatto vedere più volte in televi
sione mentre In compagnia 
della moglie Susana e defml-
nistro della Pesca mangiava 
pesce crudo. Naturalmente 
tutto ciò nonostante l'allarme 
dato dalle autorità sanitarie sui 
pericoli di contagio. 

Nel giro di una settimana 0 
totale dei morti « salito del 
70*. da 306 a 538.1 colpiti dal
l'epidemia sono 88.748, di cui 
25.804 ricoverati in ospedale. Il 
tasso di mortalità, che dalla fi
ne di gennaio, quando A scop
piala Fepldemia, fino alla setti
mana scorsa si manteneva sul
lo O.fj*. é balzato aU'1,3%. Le 
scorte di medicinali, nonostan
te gli aiuti Inviati da diversi 
paesi, si stanno esaurendo. A 
peggiorare le cose, I pazienti 
degli ospedali statali di Urna, 
la capitale, sono rimasti senza 
cure perchè ali infermieri sono 
in sciopero da una decina di 

giorni per rivendicazioni sala
riali. Tutta l'opera delle autori
tà sanitarie per indurre la po
polazione alla prudenza, e in 
particolare l'invito a non man-

filare il pesce che si pesca nel-
a zona di mare a ridosso della 

costa perché probabilmente 
inquinato dagli scarichi porta
tori del bacillo del colera e, co
munque, l'Invito a cuocere 
ogni altro tipo di pesce, sono 
stati vanificati dallo spettacolo 
televisivo del capo dello Stato 
che mangiava tranquillo e sor
ridente il aviche, piatto nazio
nale a base di pesce cruda Per 
protesta il ministro della Sanità 
Carlos Vidal ha presentato le 
dimissioni la settimana scorsa. 
Era stato oggetto di attacchi fe
roci da parte degli esportatori 
di prodotti della pesca e dell'a
gricoltura che lo accusavano 
di seminare II panico con le 
sue ordinanze, e di avere com
promesso esportazioni per un 
controvalore di 120 miliardi di 
lire. Jenny Vasquez. portavoce 
dell'Organizzazione della sani
tà panamerieana, ha riferito 
che l'epidemia è ormai arriva
ta anche a Iqultos, nella foresta 
amazzonica, e a Calamarca, 
nelle Ande del nord. Le strade 
in quelle zone sono da sempre 
in condizioni pietose e rendo
no particolarmente difficile il 
compito degli operatori sanita
ri di arrivarvi per prestare soc
corso e ai colpiti dal vibrione 

di raggiungere un ospedale. 
Un ammalato di colera può 
morire nel giro di cinque ore se 
non riceve le cure necessarie. 

Il ministero della Sanità ha 
detto che gli ospedali stanno 
esaurendole scorte di antibio
tici e di soluzioni di destrosio, 
usate per rimediare alla disi
dratazione provocata dalle 
inarrestabili emissioni di liqui
di e sali (sudori, diarrea) pro
vocate dal colera. Dall'Argenti
na é arrivata martedì una do
nazione di venti tonnellate di 
medicinali, che basteranno 
per qualche giorno. Si spera 
che arrivino altri aiuti dagli Sta
ti Uniti, dopo la spedizione di 
35 tonnellate di medicinali e 
attrezzature inviate alla fine di 
febbraio. Do-quando « scop
piata l'epidemia, dall'estero 
sono arrivati aiuti per pia di 1,2 
miliardi di lire. 

Il colera è arrivato in Pera 
dall'Asia sudorlentale, dove 
circola dal 1961. È approdato 
sulla costa del nord verso la fi
ne di gennaio, dilagando poi 
lungo tutu I 2.200 chilometri 
della costa peruviana, spin
gendosi a nord fino all'Equa-
dor e alla Colombia. Colom
bia, Argentina e la Comunità 
europea avevano in un primo 
tempo sospeso le Importazioni 
di prodotti allmentan dal Perù, 
ma hanno abolito tali limita
zioni questa settimana, su ri
chiesta delle autorità di Lima. 

——•—•mmmmmm £^0p^a e Somalia capatali isolate 

I fronti anti-Menghistu 
verso il porto di Assab 
• i NAIROBI. ' Addis Abeba 
èsull'orlo di un totale isola
mento dal resto dell'Etiopia. I 
guerriglieri del Tigre stanno 
occupando le vie del suo sboc
co al mare, e stanno tagliando 
1 collegamenti con le province 
settentrionali. L'offensiva mili
tare contro il regime di Men-
ghistu e le sue truppe In una 
settimana s'è trasformata in 
una manovra a tenaglia. E 
un'avanzata senza sosta che si 
sposta verso il sud e che punta 
a conquistare il porto di Assab, 
l'unico rimasto al governo, e le 
province settentrionali per di
chiarile l'autonomia. Da que
ste zone vengono i rifornimenti 
e gran parte della produzione 
agricola. La loro perdita porte
rebbe ai collasso e alla fame la 
capitale e metà del paese. 

Ieri la radio del Fronte de
mocratico rivoluzionario del 
popolo, che riunisce due grup
pi del Tigre, ha annunciato la 
conquista di Sela Dlngay. una 
e iità a nord est da Addis Abeba 
e distante solo 1S0 chilometri. 
L'emittente è l'unica fonte di 
notizie, ascoltata a Nairobi Le 
informazioni non possono es-, 
sere verificate, ma la spia di 
una situazione ormai grave sta 
nel fatto che alcune ambascia
te occidentali, fra cui quella 
americana, abbiano comincia
to a far partire 11 personale di- ' 
plomatlco. 

Qualche giorno fa era giunta 

la notizia che anche Mezezo 
era sotto il controllo del ribelli. 
La conquista di Sela Dingay 
chiarisce ulteriormente gli 
obiettivi militari e politici dei 
fronti. Le due città sono a una 
ventina di chilometri dalla stra
da che collega la capitale al 
porto di Assab. Su quella diret
trice un'altra citta, Dessiè, è ac
cerchiata. A nord • a sud di 
questo importante centro stra
tegico, anch'esso sulla strada 
Ira Assab e Addis Abeba, da 
cui dista 250 chilometri a nord
est, si sta combattendo da una 
settimana, dicono fonti diplo
matiche. L'eventuale conqui
sta di questa zona taglierebbe i 
collegamenti col porto, che 
dal febbraio scorso rappresen
ta l'unico sbocco sul Mar Ros
so ancora controllato dalle 
truppe governative. Appunto 
in febbraio gli indipendentisti 
del fronte popolare di libera
zione dell'Eritea conquistaro
no Il porto di Massaua. E sono 
proprio le truppe di questo 
fronte che stanno avanzando 
verso II mare, disfano solo cen
to chilometri, e per il momento 
il loro obiettivo sembra la con-

Sulsta della baia di BeiluI a sud 
i Edd, da dove la loro artiglie

ria sarebbe In grado di bom
bardare Assab. 

L'offensiva coordinata degli 
oppositori del regime di Men-
ghlstu e degli indipendentisti 
eritrei è cominciata un mese 

fa, subito dopo il fallimento dei 
colloqui tra governo e ribelli a 
Washington. Questi ultimi l'al
tro controllano le province 
nord-occidentali del Gondar e 
del Goggiam. E secondo gii os
servatori l'offensiva coordinata 
del Fdrpe che si batte per la 
creazione di uno stato a carat
tere federale, punta a isolare la 

>a fonti governative etiope 
giungono le smentite alle det
tagliate conquiste raccontate 
dalla radio del Fdrpe. Radio 
Addis Abeba ha ieri affermato 
che I soldati hanno respìnto i 
ribelli sia a Dessle che a Meze
zo. E leti II governo ha deciso 
l'espulsione di due diplomatici 
libici e sudanesi per «aver svol
to attività Incompatibili con il 
loro status diplomatico». Libia 
e Sudan, dicono gli osservato
ri, sono sospettati di sostenere 
i ribelli, col rifornimento di ar
mi. Sia Tripoli che Khartoum 
hanno negato ogni accusa. 

Anche in Somalia gli oppo
sitori del governo provvisorio 
di Omar Ohaleb hanno con
quistato altre cittadine, avvici
nandosi alla capitale. La mar
cia su Mogadiscio del fronte 
democratico per la salvezza 
della Somalia e del movimento 
patriottico somalo è arrivata a 
90 chilometri. La notizia è stata 
confermata da responsabili di 
organizzazioni umanitarie pre
senti nella regione. 

Praga, in tv i nomi 
dei deputati 
in odore di spie 
••PRAGA. Lo scandalo della 
•amigcrata Stasi, l'ex polizia 
segreta dell'ex Rdt, non ha an
cora smesso di mietere vittime 
che scoppia un'altra mina, an
che se le avvisaglie c'erano già 
state, in quel che fu l'olire cor
tina. Dì scena la Cecoslovac
chia. In diretta tv, a parlamento 
riunito, sono stati sciorinali i 
nomi di dieci deputati, che so
no appaisi negli elenchi degli 
ex agenti della disctolta polita 
segreta cecoslovacca, nota 
con la minacciosa sigla «Sto», l 
nomi dei dieci hanno avuto 
Tonore della diretta tv perchè i 
sospetti ex spioni avevano ri
fiutato di dimettersi entro Torà 
x. La grazia dell'anonimato è 
stata invece concessa a quat
tro parlamentari che hanno ri
spettato la data fissata e hanno 
fatto fagotto. 

Tra i dicci deputati denun
ciati davanti all'opinione pub
blica del paese ci sono i' ex 
presidente del Partito popolare 
(cattolico) Josef Bartoncik, 
che già fu nell'occhio del ci
clone alla vigilia delle elezioni 
democratiche di giugno per 
essere stato una spia pagata 
per 17 anni dalla polizia segre
ta; tre deputati del Forum civi
co (Petr Burian, Jan Kavan. 
Rudolf ZucaT); .quattro espo
nenti del Partito comunista ce
coslovacco (Zdenek Maso-
pust, Jaromtr Gebas, Lubomir 
ledi. Voitech Filip) e due del 
Movimento per l'autogoverno 
della Moravia-Slesia (Vence-
slav Baita e Vaclav tomis). 
Questi deputati, comunque, 
non sono obbligali a dimetter
si, dato che il Parlamento stes
so ha deciso che non può es

sere decisa per legge la fine del * 
mandato parlamentare. « 

Davanti alle telecamere al- • 
cuni degli «Imputati» hanno 2 
scelto di difendersi. Rudolf Zu-. 
cai, economista, noto dissi
dente firmatario del movimen
to «Charta 77», ha raccontato 
di essere stato ricattato per una •* 
love story e obbligato da «due ; 
diplomatici cecoslovacchi» a £• 
senvere un rapporto sulle per
sone che avevano partecipato 
a un corso di aggiornamento a . 
Vienna per economisti Zucal •• 
ha anche segnalato alle perso- _• 
ne menzionate che erano nel ^ 
mirino del controspionaggio. 

Anche Petr Bunan. deputato "• 
del Forum cMco, si è discolpa- ."» 
to. «Mi ha Inserto negli elenchi -,. 
. a mia insaputa, un capitano _. 
deflaStb". L'ho saputo soltan- • 
to nella primavera del 1990 e > "" 
ne ho avvertito la commissione 
inquirente». Jan Kavan, ex lea
der studentesco della Pnmsve-
ra dì Praga, ha affermato di es
sere stato in buona fede in -
contatto con un diplomatico " 
cecoslovacco a Londra, senza ~ 
sapere che questi fosse un fun- _ -
zionario delia «Stb». Kavan ha '_-
citato persone disposte a testi- ,^ 
moniare in sua difesa. -,; 

Parallelamente all' inchiesta " -, 
dell'assemblea federale, an- ,M. 
che il parlamento ceco sta ^ 
svolgendone una analaga e -.,> 
quello slovacco ha deciso di -, 
esaminare i possibili abusi che ,1 
sarebbero stati commessi nella •+ 
regione, utilizzando gli elenchi -n 
della «Stb». Implicitamente ac- . t 
cusato di pescare nelle liste ,_-
della polizia segreta per pres- •-.. 
sioni politici è l'attuale premier o 
slovacco Vladimir Meoar. -> 

In Jugoslavia toma il dialogo ; 
Si riuniremo a Difcowiik } 
i premier delle repubbliche ì 
Domani in piazza la sinistra J 
M BELGRADO. Il dialogo tra 
le sei repubbliche, sia pure a 
fatica, riprende. 1 premier si ve
dranno nuovamente giovedì 
prossimo a Dubrovnik per di
scutere la bozza proposta al
l'ultima nunione della presi
denza federale. I dieci punti 
del documento sono quindi la 
piattaforma da cui partire per 
arrivare quanto prima all'ac
cordo, o meglio a un'Intesa 
che elimini per quanto possibi
le I focolai di tensione. Ma si 
avvertono subito posizioni di
stanti Serbia e Montenegro 
propongono un dinaro unico 
per tutta la comunità jugosla
va, mentre Slovenia e Croazia 
insistono per battere moneta 
per conto proprio. I commenti 
alla riunione sono favorevoli 
•L'avvenire comincerà giovedì 
a Dubrovnik - ha dichiarato il 
presidente della Slovenia, Ku-
can - dove sarà possibile il dia
logo nel pieno rispetto delle 
posizioni comuni». In una Ju
goslavia dove ancora tutto può 
accadere, a prescindere delle 
intese di vertice, c'è chi si 

preoccupa di argomenti che 
sarebbe ingiusto definire frivo
li Un deputato dell'assemblea 
serba ha proposto che sia rida-

, ta la cittadinanza ai Karageor-
gevic, la dinastia spodestata 

« nel dopoguerra. La proposta 
/ acquista'un certo senso se vi-

sta ne) recupero della propria 
storia che sta investendo an
che Belgrado, dove ormai le 
vetrine delie librerie sono pie
ne di pubblicazioni su re Pie
tro, Draga Mihallovic. il gene
rale dei cernici antagonista di 
Tito, e cosi via. Intanto, l'oppo
sizione nazionalista sta valu
tando se confermare o meno 
la manifestazione a Belgrado, 
in piazza della Repubblica, la 
slessa dove il 9 marzo ci furo
no gli incidenti, prevista per 
mercoledì 27 marzo, data del
l'insurrezione popolare contro 
i nazisti. A Zagabria, Infine, do
mani le opposizioni di sinistra, 
una ventina di partiti circa di 
tutta la Jugoslavia, si daranno 
appuntamento per una mani
festazione a sostegno della ri
presa del dialogo. OC.Mu. 

Mali, rivolta contro i generali 
Insurrezione nella capitale 
L'esercito spara sulla folla: 
venti morti, duecento feriti 

.;> 

MABIDJAN (Costa d'Avorio) 
Nuovi tumulti sono scoppiati 
in Mali, dopo quelli che a gen
naio portarono all'arresto di 
centinaia di dimostranti che 
chiedevano la formazione di 
un governo democratico. Ieri a 
Bamako, la capitale, i militari 
hanno aperto il fuoco ucciden
do almeno diciotto persone 
nel tentativo di sopprimere 
quella che alcuni definiscono 
una insurrezione di massa. 
«Sono scesl tutti In piazza, c'è 
l'anarchia totale», ha detto un 
testimono raggiunto per telefo
no da Abidian. Altn hanno rife
rito che I manifestanti, molti 
dei quali giovanissimi e armati 
di bottiglie incendiarie hanno 
appiccato il fuoco al ministero 
del Lavoro, e ad altri edifici go
vernativi, a una fabbrica, a una 
stazione di servizio e a vari ne
gozi nei quali sono state com
piute razzie di merci. 

I militari hanno reagito con 
il fuoco del mitra, lanciando 
lacrimogeni e facendo uscire 
delle caserme mezzi blindati e 
pezzi d'artiglieria. Un medico, 
anch'esso raggiunto telefoni
camente da una agenzia gior
nalistica di Abidian presso l'o
spedale Gabriel Toure a Bama
ko ha confermato che al cen
tro sanitario sono stati portati 
18 cadaveri e duecento (enti 
d'arma da fuoco, alcuni dei 
quali molto gravi. «Non sappia

mo quante siano le vittime ne
gli altn ospedali, ma tutti tra
boccano di feriti, incluso il leb
brosario» ha detto, precisando 
che la maggior parte delle vitti
me sono studenti 

In serata il generale Moussa 
Traore. presidente del paese, 
ha dichiarato lo stato d'asse
dio e II coprifuoco notturno 
sulla capitale al termine di un 
messaggio radio nel quale ha 
deplorato le violenze antigo-
vemauve di «giovani vandali». 

La settimana scorsa gli stu
denti erano scesi in piazza per 
commemorare la morte di un 
loro leader Abdul Karim Ca
rnata, morto a causa delle tor
ture subite in carcere, e per 
protestare contro il mancato 
pagamento degli arretrati delle 
borse di studio. Alla protesta 
degli «tudenti si sono unite de
cine di migliaia di persone che 
chiedevano l'istituzione di un 
regime democratico. 

Già colonia francese col no
me di Sudan, nel 1959 si asso
ciò al Senegal dando vita alla 
•Federazione del Mali», sciolta
si l'anno seguente con la pro
clamazione di indipendenza. 
Diventata repubblica del Mali, 
il suo presidente, Modibo Kei-
ta, fu rovesciato nel 1968 dal 
generale Traore che dieci anni 
più tardi si autoproclamo pre
sidente. 
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